
















 

 

 

 
  

  

  
  

  
  

 
 

  
  

 
 

  

  
  

 
 

  

 
 

  

  
  
 

  
  

  
  



 

 

 

  
  

  
  

 
 

 

 
 

  

  

 
 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

 
 

  
  

  
  



 
 

  

 
 

  
 

  
  

   
  

  
  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

 
 

  

  
  

 



  
  

 
 

  

  

 

 
 

  

  
  

 
 

  

 
 

  



 
 
Indagare il passato. Studi di Preistoria e Protostoria in onore di Enrico Atzeni, a cura di Riccardo Cicilloni             CC-BY-ND 
Cagliari: UNICApress, 2025, pp. 373-383                                                                                                                                   ISBN 978-88-3312-179-6; e-ISBN: 978-88-3312-180-2 

 
 
 
 
Venticinque anni di scavi e ricerche nel sito preistorico e 
protostorico di Cuccurada-Mogoro (OR) 

Riccardo CICILLONI1, Giuseppina RAGUCCI 2, Sandra CARTA 3, Emerenziana USAI 4 

1Università degli Studi di Cagliari; 2 Archeologa, MIM; 3Archeologa, Libera professionista; già Funzionario MIC  
email: r.cicilloni@unica.it; gragucci@tiscali.it; sandracarta@tiscali.it; eminausai@tiscali.it 

 

 
 
Keywords: Cuccurada, prehistory, nuragic civilization, research history, Enrico Atzeni. 

1. Introduzione 
Nella Sardegna centro-meridionale, nella regione storica della Marmilla, le ricerche 

archeologiche, condotte congiuntamente dalla Soprintendenza Archeologica per le province di 
 

di straordinaria importanza in località Cuccurada, nel territorio di Mogoro (ATZENI et alii 2015a). Il 
sito presenta caratteristiche di grande valenza storico-culturale e turistica, sia per le sue 
monumentali strutture architettoniche che per le straordinarie testimonianze di una lunga 
frequentazione umana, dalle fasi finali del Neolitico sino a ATZENI et alii 2016). Gli 
scavi sono stati resi possibili grazie alla volontà del Comune di Mogoro (con tutte le 
Amministrazioni succedutesi nel tempo), insieme alla Soprintendenza ai Beni Archeologici per le 

, di valorizzare un sito archeologico 

dominante la piana del Campidano. Le indagini scientifiche effettuate hanno consentito il 
recupero, oltre che di una ricca documentazione relativa alle fasi di vita del monumento, di oggetti 
di grande pregio artistico e documentale.  

 
2. Il sito e le fasi di frequentazione 

abitativa di età eneolitica, resti di un villaggio nuragico, costituito da capanne circolari ed un 
imponente nuraghe complesso polilobato (ATZENI et alii 

inglobato in una struttura nuragica più complessa, con quattro torri periferiche raccordate da 
cortine rettilinee rinforzate da imponenti rifasci murari, che circondano un vasto cortile sub-
trapezoidale (ATZENI et alii 2015a) (Fig. 2). 
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ha visto un continuo succedersi di fasi occupative ed edilizie (CICILLONI 2015; ATZENI et alii 2016; 
CICILLONI et alii 2017). Sulla base dei dati sinora recuperati ed elaborati si è proposto uno schema 

 
 

 I fase. Frequentazione sporadica della tarda età neolitica (cultura di Ozieri); per ora attestata da 

strumenti litici in ossidiana, attribuibili tipologicamente al periodo in questione.  
 II fase. Frequentazione eneolitica (cultura di Monte Claro): villaggio, muraglia ciclopica, forse 

(CICILLONI et alii 2015a). 
 III fase. 

fase). Del primitivo edificio rimane probabilmente solo la struttura con pianta reniforme, che si 
allunga da NW a SE, denominata Torre F, realizzata in opera poligonale. Una datazione si 
riferisce alla fase costruttiva iniziale del nuraghe: dal corridoio cieco al di sotto della Torre C, 
pertinente presumibilmente al nuraghe arcaico, proviene una datazione (effettuata su seme di 
Hordeum vulgare), riferibile alle fasi iniziali del BM (1980-1740 cal BC). 

 IV fase. Frequentazione protostorica: ristrutturazione del nuraghe arcaico in nuraghe 
complesso attraverso vari interventi costruttivi; realizzazione delle capanne del villaggio sia 

- BR); il primitivo nucleo arcaico, 
forse a causa di un crollo oppure di un parziale smantellamento volontario, viene inglobato 

nno tre datazioni 
radiocarboniche: la prima proviene dalla US54, rinven
cd Torre A, sulla sommità del monumento: qui sono state recuperate alcune forme ceramiche 

3138 ± 50 BP = 1506 (95.4%) 1272 cal BC, forse da riferirsi ad un momento di passaggio tra BM e 
BR o più plausibilmente ad una fase iniziale del BR (cfr. DEPALMAS 2009).  Una seconda, 

Vitis vinifera) è riferibile 
alle fasi piene e finali del BM (1610-1400 cal BC). Per il Bronzo Recente si ha infine una terza 
datazione proviene dalla Torre D (1420-
proposto per il BR sardo (DEPALMAS 2009). 

 V fase. Crolli delle parti sommitali del nuraghe (BR/BF); il monumento sembra aver subito crolli 
ed un parziale abbandono. Le capanne nel cortile vengono abbandonate e parzialmente 
ricoperte da uno strato di crollo. 

 VI fase. Frequentazione del nuraghe parzialmente crollato con la sistemazione di alcuni spazi 
(BF/I 

ad un 
bronzetto con scena di caccia, si ha una datazione di estremo interesse per identificare il 
momento in cui è stata deposta o abbandonata la statuetta: 940-790 cal BC. 

 VII fase. Secondo momento di crollo ed abbandono del monumento (dopo la frequentazione 
del I Fe); il monumento viene abbandonato e subisce una serie di crolli. Seguirà una 
frequentazione del sito in età romana (repubblicana, imperiale, tardo-imperiale) e medievale 
(fasi VIII-X). 
 
3. Le ricerche 
Il nuraghe Cuccurada 

Alfonso Casu (1923), lo inserisce tra gli edifici nuragici del territorio di Mogoro. Successivamente, 
il sito viene segnalato varie volte da Cornelio Puxeddu (1958, 1968) e d Giovanni Lilliu (1975).  In 
seguito, il sito, a partire dal 1994, è stato oggetto di un pluriennale progetto di indagine 
archeologica condotto congiuntamente dalla Soprintendenza ai Beni Archeologici di Cagliari e 

azie ai finanziamenti della Regione Sardegna, 
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della Provincia di Oristano e del Comune di Mogoro (USAI 
attivata con undici cantieri archeologici. Gli scavi si sono svolti sotto la Direzione Scientifica di 
Enrico Atzeni e di Emerenziana Usai, coadiuvati dagli archeologi Riccardo Cicilloni, Giuseppina 
Ragucci, Sandra 
archeologica geom. Michele Sannia e del disegnatore-fotografo mogorese Francesco Secchi. La 

ima con il Geom. 

dei numerosi operai impegnati nei lavori, provenienti per la maggior parte dal paese di Mogoro 
(USAI 2015). 

Nella prima campagna di scavo (1994-1995), si sono effettuate prevalentemente operazioni di 
rimozione del tumulo esterno di crollo del nuraghe complesso, mettendone in evidenza il 
perimetro polilobato che racchiude un vasto cortile sub-trapezoidale (Fig. 3). 

Il secondo cantiere (1996), è stato principalmente rivolto alla definizione degli spazi interni del 
nuraghe complesso, e particolarmente del nuraghe arcaico. Sono state inoltre messe in luce le 
camere delle torri perimetrali C e D e il vasto cortile è stato parzialmente svuotato dai crolli, mentre 

saggio di scavo presso la struttura Cuccurada A (Fig. 4). 
Nel terzo cantiere (1997-1998) si è proseguito lo scavo nei vani interni del monumento (Torre C, 

 

dal 21 aprile al 4 maggio 1997, una mostra grafica e fotografica, inserita tra le manifestazioni della 
Settimana della cultura promosse dal Ministero per i beni Culturali, a cui si è affiancata una prima, 
seppur breve, pubblicazione (ATZENI et alii 1997). 

Gli interventi della quarta campagna di scavo (1999) hanno interessato principalmente le zone 

tre capanne di pianta semicircolare, parzialmente crollate, che si appoggiano alle murature del 

deposito votivo di età tardo-romana, di notevole interesse per la particolare ubicazione e la 
preziosa attestazione documentaria. Un breve intervento di scavo ha riguardato anche la muraglia 
megalitica posta a SW del nuraghe Cuccurada B. 

del nuraghe complesso (con lo scavo della grande corte centrale e delle torri 

straordinaria rilevanza scientifica si è rivelata la stratigrafia della torre D, che ha restituito un 
pregevole gruppo bronzeo di piccole dimensioni, raffigurante una dinamica scena di caccia. 

equipe di scavo presentava le indagini scientifiche effettuate nel complesso 
pre/protostorico al Convegno sugli aspetti del megalitismo preistorico tenutosi a Villanovaforru 
nel 2001, a cui è seguita relativa pubblicazione (ATZENI et alii 2001). 

Nel 2000 il deposito votivo tardo-antico, rinvenuto nel 1999, viene presentato nella Mostra 

breve articolo sul rinvenimento compare nella guida alla mostra (ATZENI et alii 2000), mentre un 
lavoro più ampio viene pubblicato in un volume contenente gli studi sui materiali in mostra 
(ATZENI et alii 2002). 

monumento, in particolare nella camera della torre D, nella cella H del vano scala (dove è stato 
messo in luce uno strato di base riferibile alla frequentazione eneolitica di cultura Monte Claro), 
nei vani del nuraghe arcaico. In contemporanea si è svolto anche un cantiere di restauro 
conservativo. 

La settima campagna di scavi (2002/2003) ha visto la conclusione degli interventi nella maggior 
parte degli spazi chiusi del monumento. Nella torre C si è potuto ultimare lo scavo degli strati 
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effettuato lo scavo degli strati di crollo fino al piano roccioso di fondazione della costruzione. Sono 
 

Nel 2003, n
-protostorica di 

Cuccurada. Nel 2004 il bottone bronzeo con scena di caccia rinvenuto nel 2001 nella torre D viene 
esposto nella mostra Il Mediterraneo di Herakles.  Lo studio 
del bronzetto viene edito in un volume con gli altri materiali in mostra (ATZENI et alii 2005a). 

materiali rinvenuti durante gli scavi. Intanto un contributo sul nuraghe Cuccurada di Mogoro 
viene inserito nel Notiziario della «Rivista di Scienze Preistoriche» (ATZENI et alii 2005b). 

, Ricerca e 
confronti 2006,  Il nuraghe Cuccurada di 

, edito nel 2007 (CICILLONI 2007). 
Nel IX cantiere archeologico (2007) è proseguito il lavoro di riordino dei materiali rinvenuti 

durante gli scavi, iniziato nel precedente cantiere. Nel 2007 si sono inoltre svolti lavori di restauro 
e valorizzazione del nuraghe Cuccurada ed una breve ma interessante operazione di scavo eseguita 
nel settore settentrionale del monumento nuragico con la scoperta, nella cd Torre B, di una 
eccezionale camera a tholos
di restauro sono stati presentati nel III Salone del Restauro dei Beni Culturali, svoltosi a Venezia 
nel 2007 (ATZENI et alii 2007). 

Nel X cantiere (2010), sono state riprese le attività di scavo nel settore settentrionale del 
monumento nuragico, a ridosso del rifascio della Torre B (una breve notizia sulle attività in 
CICILLONI 2014a) (Fig. 5).  

tate evidenziate tracce del primitivo insediamento 
eneolitico. 

archeologia e di archeometria. Contributi sono stati presentati in vari convegni nazionali ed 
internazionali: (ATZENI et 
alii CICILLONI 2014b); alla 
50ma Riunione Scientifica I.I.P.P. CICILLONI, 
UCCHESU 2021); al IIe Rencontres Nord/Sud de Préhistoire récente (Dijon, 2015) (CICILLONI 2018b). 

Al 2015 risalgono due importanti lavori che approfondiscono i risultati degli scavi pluriennali 
a Cuccurada e delle ricerche sul territorio: una breve monografia pubblicata da Carlo Delfino 
Editore (ATZENI et alii 2015a) e soprattutto un ricco volume, curato da Riccardo Cicilloni, con 
numerosi contributi scritti da più autori (CICILLONI 2015). Segue un articolo pubblicato sui 
Quaderni della Soprintendenza di Cagliari e Oristano sulla fase eneolitica a Cuccurada (CICILLONI 
et alii 2015a) e due lavori, sul nuraghe e sul bronzetto con scena di caccia, presenti nel catalogo 
della mostra  (Cagliari-Barumini-Roma 2014-
2016) (ATZENI et alii 2015b; CICILLONI, USAI 2015).    

Alcune pubblicazioni hanno poi riguardato studi territoriali sul territorio mogorese durante 
CICILLONI et alii 2016a, 2016b). 

I risultati della collaborazione con archeozoologi ed archeobotanici sono presenti in un lavoro 
sul volume Sa Massarìa. Ecologia storica dei sistemi di lavoro contadino in Sardegna (CICILLONI et alii 

Journal of 

Cuccurada (MATTA, CICILLONI 2019). Ricordiamo, inoltre, una nuova scheda sul nuraghe 
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Cuccurada (CICILLONI 2018a) e un contributo sul volume miscellaneo in onore di Francesco Atzeni 
(CICILLONI 2019). Del 2020 è, infine, un approfondimento di Emerenziana Usai sul fondamentale 
ruolo svolto da Enrico Atzeni nelle ricerche a Cuccurada (USAI 
Cuccurada, ancora in corso di stampa, sarà pubblicato negli atti del Convegno dedicato al 
compianto Ercole Contu, tenutosi a Sassari nel 2020 (CICILLONI cds.).  

 
4. Conclusioni 
Le attività di scavo e di disseminazione scientifica e divulgativa riguardanti il sito del nuraghe 

Cuccurada, a partire dal 1994 sino ad oggi, ben si inseriscono nella pluriennale carriera scientifica 
del Maestro Enrico Atzeni, che, insieme a Emerenziana Usai, ha seguito in prima persona tutte le 

che hanno mostrato sia agli specialisti che al grande pubblico la grande importanza storica e 
scientifica del sito, attualmente aperto alla frequentazione pubblica. Per noi tutti lavorare per tanti 
anni accanto e con Enrico Atzeni è stato senza dubbio motivo di orgoglio e continua occasione di 
crescita, sia professionale che umana.  
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Fig. 1. MOGORO  . 

 

Fig. 2. MOGORO - Loc. Cuccurada. Planimetria generale del nuraghe complesso, denominato Cuccurada B 
(rilievo F. Secchi; elaborazione R. Cicilloni). 
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Fig. 3. MOGORO - Loc. Cuccurada. Il nuraghe ripreso da Nord alla fine delle operazioni del I cantiere di scavo 
(1995) (foto R. Cau). 

 

Fig. 4. MOGORO  Loc. Cuccurada. Operazioni di scavo presso la struttura Cuccurada B (1996). Parte 
. 
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Fig. 5. MOGORO  Loc. Cuccurada. Operazioni di scavo presso la struttura Cuccurada B (2010). Parte 
. 

 

Fig. 6. MOGORO  
Francesco Secchi, Enrico Atzeni (foto S. Carta). 

 


